
«Non sussistono più le condizioni per
una attività in proprio». Con un solo
rigo il colosso francese dei meganego-
zi di musica e video, Fnac, fa piombare
nel panico i 600 dipendenti italiani del
gruppo. 8 negozi di altrettante città po-
trebbero chiudere perché non conside-
rati più strategici per il colosso france-
se. Nonostante i bilanci in attivo degli
ultimi anni. E i lavoratori sono all’oscu-
ro della loro sorte.

«Da gennaio scorso chiediamo di sa-
pere il nostro destino, nessuna rispo-
sta. Abbiamo anche chiesto, tramite i
sindacati, contatti diretti con la Fran-
cia, siamo stati ignorati», dicono Enri-
co Calligari e Andrea di Eva, rappre-
sentanti sindacali Filcam Cgil Fnac di
Roma. I mesi passano, i lavoratori so-
no senza risposta. «Sappiamo che
Fnac non ha intenzione di investire, se
al 31 dicembre non compare un com-
pratore siamo a casa. Saremo dismes-
si. Noi ci auguriamo si palesi qualcuno
perché i nostri negozi sono realtà con-
solidate nelle città dove sono presenti,
ma chi investe in cultura oggi?».

I lavoratori hanno dunque intrapre-
so una serie di iniziative. La prima a
Genova dove i dipendenti Fnac stanno

già in cassa integrazione perché lo sto-
re ha subito danni pesantissimi duran-
te l’alluvione. Poi, la settimana scorsa
a Milano, durante la Fashion Night. «Il
motivo è semplice – spiegano Calligari
e Di Eva - il gruppo Ppr di Fran-
cois-Henri Pinault che detiene Fnac
ha anche marchi del lusso italiano, da
Gucci a Bottega Veneta a Brioni,
l’orientamento è più lusso e meno
grande distribuzione ma ci chiediamo
perché la multinazionale compra mar-

chi italiani senza investire in Italia né
in termini di lavoro né in quelli di cultu-
ra. Compra, non lascia nulla e fa terra
bruciata». I lavoratori però, tramite i
gruppi creati sui social network (come
“Salviamo la Fnac”) sperano di creare
intorno alla vertenza il consenso dei
tanti consumatori e appassionati che
in questi anni hanno trovato nella
Fnac un punto di riferimento. A parti-
re da personaggi delle musica e dello
spettacolo che, lanciati magari pro-
prio dal colosso francese, secondo i di-
pendenti non esiterebbero a schierar-
si con loro.

«SALVIAMO LAFNAC»
«Fnac in alcune città è uno dei pochi
avamposti culturali. A Napoli è una del-
le pochissime librerie rimaste in cen-
tro, a Milano è un punto di riferimento
per la musica e la tecnologia da 10 an-
ni, a Roma l’apertura è recente ma già
è un successo. E’ una presenza non
neutrale sul territorio, ha una forte
identità, è una mancanza che potreb-
be diventare rumorosa». Ora i giovani
dipendenti (età media 35 anni, contrat-
ti sui 1100 euro al mese) stanno pen-
sando a nuove iniziative: il 13 settem-
bre a Roma, il 18 a Firenze. «Abbiamo
fiducia nella vendita ma non ci faccia-
mo illusioni, siamo consapevoli che è
un modello particolare ma anche c’è
passione intorno a Fnac e noi ci fare-
mo sentire».
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CARLO GILARDENGHI

A nove anni dalla scomparsa la
moglie Tilde la figlia Roberta con

Giuliano lo ricordano con amore e
infinito rimpianto a quanti lo hanno
conosciuto e stimato per l’impegno

politico, culturale e umano

Alessandria 11/9/2012

E’ morto

ENZO ROSCANI

Per lunghissimi anni militante e
dirigente del Pci. Lo piangono

la figlia Daniela, il fratello Bruno,
la cognata Gianna e le loro famiglie

Si è spenta la compagna

ADELE BRUGNONI

Solidarietà del Circolo PD
San Basilio

FONDAZIONIBANCARIE EDITORIAEBORSA

Completate lenomine in Consiglio
generaledellaCompagnia diSan Paolo
diTorino, la fondazionebancaria primo
azionistadi IntesaSanpaolo. Nel
ConsiglioGeneraledella Compagniadi
SanPaolo, presiedutoda Sergio
Chiamparino,hanno fatto il loro
ingresso:Stefano Ambrosini
(designatodalla Provinciadi Torino),
FabrizioCellino(Camere diCommercio
diTorino),Gian GiacomoMigone
(ComunediTorino), GiorgioPalestro
(RegionePiemonte)e GiulioSapelli
(Cameradi CommerciodiMilano). Il

ConsiglioGeneraleha inoltre cooptato
FrancaFagioli. IlConsiglioGenerale per
ilquadriennio 2012-2015 risultacosì
composto:StefanoAmbrosini, Amalia
Bosia,Maria Caramelli,Alessandro
Cavalli,Fabrizio Cellino,Alberto Dal
Poz,GianfrancoDe Martini,DanielaDel
Boca,Franca Fagioli, GiulianaGalli,
GiorgioGroppo, ErnestoLavatelli,
IsabellaMassabòRicci, GianGiacomo
Migone,GiorgioPalestro, PietroRossi,
GiulioSapelli,Marco Staderini, Roberto
Testore,Roberto Giovanni Timossie
AdrianoZecchina.

Dalle maglie della serie A a quelle del-
la rete lanciata dalla procura di Tori-
no. È lo strano caso dell’Aws, corriere
espresso con sede a Trofarello e con-
trollato dal gruppo Gleiscar.

A luglio un’inchiesta della procura
piemontese su una presunta evasione
fiscale milionaria ha decapitato l’ex
vertice della società, oggi sostituito
da un amministratore unico. Ma al lo-
ro rientro dalle ferie, a settembre i di-
pendenti già rimasti senza stipendio
hanno trovato gli uffici vuoti. Mentre
il nuovo amministratore della società
risultava irreperibile. In questo limbo
il sindacato parla di «azienda fanta-
sma ma di lavoratori veri. Senza una
controparte non è possibile chiedere
neanche gli ammortizzatori sociali».

È il primo problema da risolvere,
dice la Filt-Cgil che sta seguendo la
vicenda che interessa i circa trecento
dipendenti diretti di Aws: «Al di là
dell’inchiesta, il nostro obiettivo è la
tutela dei diritti dei lavoratori, di tut-
te le spettanze maturate e l’attivazio-
ne della cassa integrazione con lo sco-
po di garantire una continuità di red-
dito». Sul tavolo del ministero econo-
mico giace una richiesta fatta dalle se-
greterie nazionali dei sindacati dei
trasporti. La pratica è ancora ferma. I
rappresentanti dei lavoratori si stan-
no muovendo anche attraverso le Re-

gioni, Lombardia e Piemonte in testa.
Chiedono che si attivino per contatta-
re il nuovo amministratore unico di
Aws, nominato dopo le dimissioni dei
vertici coinvolti nell’inchiesta torine-
se.

Secondo l’ipotesi accusatoria il cor-
riere avrebbe fatto lavorare alle pro-
prie dipendenze personale che risulta-
va assunto da società fittizie o compia-
centi. Queste non avrebbero versato
le imposte e i contributi, avrebbero in-
vece inventato i crediti Iva e fatturato
alla capofila Aws delle inesistenti pre-
stazioni di servizi. Nello schema rico-
struito dai pm piemontesi, dopo un
paio d’anni le aziende fittizie falliva-
no o chiudevano i battenti, mentre il
personale veniva girato in altre ditte,
perdendo spesso trattamento di fine
rapporto e scatti di anzianità.

La guardia di finanza torinese, che
ha iniziato a indagare dopo una nor-
male verifica fiscale, calcola dal 2003
al 2010 un giro di fatture false oltre
per venti milioni di euro, detrazione
indebita dell’Iva per quattro milioni,
nove milioni in meno di Ires e Irap; al
totale si deve aggiungere il risparmio
creato dal mancato versamento dei
contributi.

SPONSORDI SERIEA
L’azienda si è subito detta «incredu-
la» e i vertici hanno sempre negato
ogni accusa. Tra quelli coinvolti an-
che il presidente di Aws, Francesco
Masera, autotrasportatore che in po-
chi anni ha creato un impero che con-
ta 32mila clienti, un giro d’affari di 90
milioni di euro, dodici hub di smista-
mento e oltre 2.500 collaboratori.
Aws è stata, tra le altre cose, official
supplier della Juventus e top sponsor
istituzionale del Milan. Ora invece ri-
schia di sparire. E con il corriere, an-
che i diritti di tutti i lavoratori.

ECONOMIA

La Fnac taglia
l’Italia, a rischio
600 dipendenti

Fnac, la catena francese è arrivata alla fine della sua avventura italiana

● Il proprietario mette in vendita la rete di negozi
● Ai lavoratori non è stata data alcuna
spiegazione ● Prossime proteste pubbliche
a Roma e a Firenze, appello sui social network

LUCIANACIMINO
ROMA

Rcs,dopo lacorsaal rialzoarriva il crollo
Ancorauna seduta in forte ribassoper
RcsMediagroup in PiazzaAffari,dove
il rally iniziato a fine agostosi sta
sgonfiando: il titolo dellasocietà
editricedel CorrieredellaSera, cheha
passatoquasi tutta lagiornata in asta
divolatilità, hachiuso incalodel
16,52%a1,294euro. Elevatimanon
eccezionaligli scambi: sonostati pari a
2,2milionidi azioni, sulla media
quotidianadell’ultimomesedi Borsa.
Peroggipomeriggio, intanto,è stato
fissatoun consiglio diamministrazione
straordinariodiRcs. All’ordinedel

giornoci sarebberosolo temi tecnici,
ovveroalcunipassaggi amministrativi
legati aipiani di stockoption.Non è
comunqueesclusoche la riunione
possaessere l’occasioneper uno
scambiodi opinioni sualtrinodi, come
quellodi una possibile
ricapitalizzazione, in vistadelnuovo
piano industrialeche il neo
amministratoredelegato PietroScott
Jovaneha preannunciatoper
l’autunno. I socidelpattodi sindacato
diRcsdovrebbero incontrarsi il 21
settembreprossimo.

SapellieMigonenellaCompagniaSanPaolo

Aws, un’inchiesta
decapita l’impresa
Pagano i lavoratori
● Trecento addetti
restano senza lavoro
● I sindacati: «Va
attivata la cassa
integrazione»

MARCOTEDESCHI
MILANO
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